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Diversi anni or sono, i giornali riporta-

rono la notizia che un sedicente "filosofo" 
americano aveva elaborato la teoria secon-
do la quale la forza del pensiero sarebbe in 
grado di condizionare la realtà, finanche di 
fermare le pallottole. Sosteneva la sua tesi 
in convegni con enfasi e convinzione, fin-

ché un giorno mise in pratica la sua teoria davanti ai suoi allievi, si 
sparò con una pistola e morì sul colpo. Di troppo ottimismo si può 
anche morire.
Forse è lo stesso ottimismo che ha indotto il governo ad ignorare 
per lungo tempo la crisi, sperando che la stessa si risolvesse miraco-
losamente. "Ha da passa' 'a nuttata", ma con "’a nuttata"  sta pas-
sando anche il treno della ripresa, guai a non prenderlo al volo!
La crisi è mondiale, ce lo stanno ripetendo in continuazione. 
L'abbiamo capito, ma ci ricordiamo anche che siamo ancora uno 
dei paesi più industrializzati del mondo. Ora il problema dell'Italia è 
la perdita di credibilità internazionale i cui motivi e gli effetti sono 
sotto gli occhi di tutti.
Senza un'azione decisa che rilanci l'economia, diventa difficile qual-
siasi ipotesi di recupero della qualità della vita, specie di chi vede il 
potere di acquisto delle pensioni ridursi giorno dopo giorno.
Intanto l'Inps prosegue la caccia ai falsi invalidi, ma i risultati si atte-
stano su valori ben al di sotto di quelli sbandierati: "revocata una 
pensione su quattro"!
In provincia di Bergamo, che vanta la percentuale di pensioni 
d'invalidità più bassa d'Italia (30,8 ogni mille abitanti), alla fine si regi-
stra solo un magro 2% di modifiche dello stato di invalidità. Significa 
che, a suo tempo, le commissioni dell'Asl hanno lavorato bene. Inol-
tre si registra che nel 70% dei ricorsi il Tribunale ha dato ragione al ri-
corrente. Valeva la pena di scatenare questa "caccia" visti i risultati? 
Tutto sommato, credo di si, perché Bergamo non è l'Italia e i con-
trolli possono anche servire da deterrente per chi vuole frodare lo 
Stato. Tuttavia è il metodo che è sbagliato, il governo ha agito con 
determinazione, ma con troppa fretta e superficialità, come se tut-
to il male per il Paese derivasse dai "falsi invalidi", che pure esistono 
e vanno sanzionati. E' stata colpevolizzata un'intera categorie di per-
sone che hanno pochi mezzi per opporsi. "Forte con i deboli, debole 
con i forti" sembra il motto a cui il governo si ispira per emanare i 
provvedimenti. Non si spiegano altrimenti certe regole nel campi 
dell'avviamento al lavoro degli invalidi, come il blocco delle assun-
zioni accordato alle banche e la "compensazione" per le aziende in-
terregionali (come le Poste) che in questo modo assumono più disa-
bili in un territorio lasciandone scoperto un altro.
La "compensazione" è un meccanismo che può favorire comporta-
menti distorsivi del collocamento  danneggiando i disabili delle zo-
ne dove le commissioni lavorano correttamente. I controlli in que-
sto senso non ne vengono fatti perché non ci sono pensioni da paga-
re! Auspico due cose per il futuro: che le compensazioni siano con-
sentite solo a livello regionale e che si verifichi la corretta applicazio-
ne delle tabelle di invalidità.
La sfida maggiore rimane ancora quella di dare dignità agli invalidi 
consentendo loro l'accesso a pieno diritto al mondo del lavoro. Trop-
pe volte gli imprenditori e i media, sventolano concetti quali la "soli-
darietà" e la "sussidiarietà", salvo poi dimenticarsene una volta ri-
tornati nelle aziende.
La legge 68 c'è e va rispettata e fatta rispettare. Su questo tema, 
sempre di grande attualità, si è dibattuto il 30 Ottobre a Caravaggio 
nel Convegno organizzato dalla Fand.
Ne stiamo parlando da troppo tempo, le istituzioni e i politici rinno-
vano le loro promesse ad ogni incontro, ma i risultati sono sempre 

deludenti. Per un lavoratore, anche un solo giorno da disoccupato 
può essere un problema, figuriamoci per chi il lavoro lo aspetta da 
anni! Nei convegni si sprecano parole in promesse per convincere 
gli invalidi che si sta facendo tanto per loro. Invece sarebbe oppor-
tuno che i politici e gli amministratori si limitassero ad ascoltare, le 
valutazioni le faranno i cittadini in base ai risultati.
"Ascoltare per decidere e per agire": questo dovrebbe essere il mot-
to per i prossimi anni.
Nello scorso mese di Settembre si è tenuto l'XI Congresso Nazionale 
dell'Anmic, nel corso del quale il Comitato provinciale di Bergamo è 
stato citato per l'efficienza organizzativa e gestionale che da sempre 
lo contraddistingue. E' una citazione che fa onore ai Direttivi che si 
sono succeduti negli anni, agli iscritti che continuano a sostenere 
l'Associazione, agli sponsor che ci sono sempre vicini.
Il momento è difficile, è inutile nascondercelo, l'anno che sta arri-
vando sarà ancora un anno irto di ostacoli. Se qualcuno ci promette 
la "luna", vuol dire che sta vivendo al di fuori della realtà che stanno 
vivendo il Paese e tante famiglie. Da parte mia vi prometto che mi 
adopererò, con tutto il Comitato, con ogni mezzo per difendere le 
conquiste e gli interessi della categoria, ma ci serve il vostro soste-
gno. Il rinnovo della tessera è un modo per far pesare di più la no-
stra Associazione, sono consapevole che per tanti di voi è un sacrifi-
cio anche il versamento della quota annuale, ma è un investimento 
sul futuro dell'Anmic e, soprattutto, su quello dei suoi iscritti.
Siamo oramai in prossimità delle Feste natalizie, voglio cogliere 
l'occasione per formulare, a nome mio e del Consiglio provinciale, 
del personale e dei volontari i più sinceri auguri.

Il Presidente Provinciale
Giovanni Manzoni

IL LAVORO IN PRIMO PIANO
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PERCHÉ

Ormai rivesto il ruolo di Direttore responsabile 
della nostra rivista da due anni, e mi pertocca, 

come a tutti i Direttori che si rispettano, il cosiddetto 
articolo di fondo.
Non so se questo sia un bene per gli amici lettori, ma 
tant'è!

A parte le facezie, d'ora innanzi il mio periodico intervento assume la 
veste di rubrica, alla quale, ho pensato di dare il titolo “PERCHE'”.
Come vedrete tratteremo argomenti, sempre connessi alla 
problematica della disabilità, ponendo a noi, a me stesso, ma 
soprattutto a chi è preposto con funzioni pubbliche il “perché” di 
svariati fatti, che coinvolgono i più deboli e svantaggiati nella società.
Su questo numero, il “perché” prende lo spunto da un fatto di 
cronaca estremamente grave e triste, accaduto il 9 ottobre, nel 
comune di Barga, in provincia di Lucca.
Un padre ha ucciso il figlio, mentalmente disabile, strangolandolo, 
alla presenza della madre, per dopo costituirsi alla locale Stazione 
dei Carabinieri.
Ancora una volta, dovremmo dire, una “tragedia annunciata”, ma 
ancora una volta, una chiara responsabilità della società e di tutti 
quegli organismi che dovrebbero essere di supporto al disabile e alla 
propria famiglia.
Probabilmente, la famiglia di Barga, riceveva dei contributi o anche 
una pensione per il figlio disabile e con gravi problemi mentali e di 
comportamento, ma prescindendo da un aiuto economico, 
dovremmo chiederci quale supporto ha avuto la famiglia da parte 
degli assistenti sociali, del Comune, dell'A.S.L., ecc.
E' fuor di dubbio, che la disabilità psichica e la più difficile da gestire, 
mettendo in profonda crisi i nuclei famigliari.
Rammento che anni orsono, un padre, pur nel profondo dolore, mi 
raccontava come il ricovero per un mese del figlio, in una struttura 
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protetta, diventasse poi momento di “respiro” per la famiglia e per 
l'altro figlio minore.
Lo Stato, inteso come struttura astratta che deve tutelare ed 
assistere i cittadini, in questi casi, lascia la famiglia completamente 
sola, a gestire una disabilità grave e che crea ripercussioni famigliari 
di non poco conto.
Ancora oggi, manca una politica di assistenza alla famiglia del 
disabile, come meglio praticata nei paesi del nord Europa.
Infermiere di sostegno, assistenti sociali specializzati nell'attività 
ludica, insegnanti e strutture protette, dovrebbero consentire un 
“alleggerimento” nei confronti dei genitori e degli altri famigliari che 
si trovano a gestire una disabilità grave, soprattutto quella mentale.
E' vero, la cosiddetta legge “Basaglia” ha abolito i manicomi, già nel 
lontano 1976, anche se, per esempio, nella realtà bergamasca, i 
ricoverati furono distribuiti in tre o quattro case di riposo del 
territorio provinciale.
La scoperta degli psicofarmaci, non ha né risolto né alleviato il 
problema.
Soltanto iniziative costanti, di supporto e di aiuto alla famiglia, ma 
anche di sollievo consentendo, per esempio, ai genitori qualche 
serata di libertà, per un cinema o una cena, costituirebbero momenti 
di serenità per coppie fortemente provate da un confronto costante 
con una malattia accettata e condivisa soltanto grazie all'amore dei 
genitori.
E' pertanto, in questa direzione che dovranno svilupparsi le 
cosiddette “assistenze domiciliari”, e la nostra Associazione, né farà 
un punto d'onore il portare avanti una campagna di sensibilizzazio-
ne, sia nel pubblico che nel privato.
Concludendo, il perché di questa tragedia in provincia di Lucca?
La risposta è semplice e sconcertante nello stesso momento: per la 
solitudine in cui sono stati lasciati i genitori nel gestire un problema 
molto più grande di loro.
Non sappiamo come verrà giudicato il padre omicida, sappiamo 
però chi dovrebbe rispondere di concorso morale nel reato!

Paolo Bendinelli
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LA REGIONE IN PRIMA LINEA
A SOSTEGNO DELLE PERSONE CON DISABILITA

La disabilità è una condizione che, in determi-
nate circostanze, ognuno potrebbe sperimen-
tare nella propria vita. Si può nascere con una 
disabilità, la si può incontrare nel corso della vi-
ta in modo definitivo o anche temporaneo.

Ecco perché le politiche regionali a favore del-
le persone con disabilità sono fondate 
sull'uguaglianza e sulla partecipazione, preve-
dendo un coordinamento forte di tutte le isti-
tuzioni per assicurare a ciascuno pari oppor-
tunità di realizzazione e garantire elevati stan-

dard di qualità della vita. In Lombardia, secondo le ultime stime, ci so-
no circa 365.000 persone con disabilità, di cui 27.000 circa in età sco-
lare. Ogni anno Regione Lombardia stanzia 400 milioni di euro per re-
alizzare interventi a favore di questi cittadini. Ecco alcune risposte 
concrete: oltre al recente Piano d'azione, ci sono importanti novità 
sull'esenzione dal bollo auto. La sfida è quella di abbattere le barrie-
re di ogni genere e creare un ambiente favorevole che dia la possibi-
lità a tutte le persone di vivere con la stessa libertà di scelta.

Il Piano d'azione regionale in sintesi

"Liberi di essere": è questo il titolo dell'opuscolo informativo realiz-
zato dalla Regione per rendere noti a tutti i cittadini scopi e contenuti 
del "Piano d'azione regionale 2010-2020 per le persone con disabili-
tà". La pubblicazione - che è in fase di distribuzione a tutti i cittadini 
lombardi attraverso diversi canali (Asl, ospedali, Sedi territoriali re-
gionali, reti comunali, reti delle associazioni, terzo settore, diffusione 
via web, ecc) è disponibile anche sul portale www.regione.lombar-
dia.it. E' anche attivo un sito internet dedicato: www.liberidiessere-
lombardia.it . 

GLI OBIETTIVI - Gli obiettivi principali del Piano sono quelli di garan-
tire piena dignità di esistenza a tutti i cittadini, promuovendo un am-
biente favorevole che coinvolga tutti i settori della società (sanità, 
educazione, lavoro, mondo dell'impresa, terzo settore, enti e istitu-
zioni locali, trasporti, tempo libero, ecc), oltre a quello di realizzare 
un ambiante sempre più capace di sostenere concretamente la vo-
lontà delle persone con disabilità di perseguire la propria realizzazio-
ne personale e sociale. Sono già diverse le azioni intraprese sui diver-
si fronti.

Eccone una rapida panoramica.

TRASPORTI - In collaborazione con Trenord sono state redatte le 
"Condizioni generali di trasporto", in particolare la sezione relativa ai 
passeggeri con Mobilità Ridotta e con disabilità. E' in fase di costitu-
zione un tavolo di lavoro con i gestori dei servizi di trasporto ferrovia-
rio e con i gestori delle stazioni per il miglioramento dell'accessibilità 
e fruibilità delle stazioni e dei treni. In collaborazione con SEA si sta 
partecipando alla certificazione di accessibilità degli aeroporti di Lina-
te e Malpensa.

EXPO 2015 - A maggio 2011 è stato siglato un protocollo di intesa tra 
Regione Lombardia, Expo spa e Ledha per l'inserimento lavorativo 
delle persone con disabilità in Expo 2015. Si sta lavorando, in colla-
borazione con l'IRCCS - Fondazione Istituto Neurologico BESTA, ad 
un progetto per l'analisi dei bisogni delle persone con disabilità allo 
scopo di fornire indicazioni per l'accessibilità e fruibilità totale 
dell'Expo 2015.

EDUCAZIONE/FORMAZIONE - E' stato costituito il Gruppo di Lavoro 
Interistituzionale Regionale. Esso ha funzioni di coordinamento per 
l'integrazione degli alunni con disabilità. E' stato costituito un tavolo 
di lavoro ristretto interassessorile per la revisione dei percorsi perso-
nalizzati per studenti con disabilità. E' stata avviata un'indagine cono-
scitiva dei servizi e degli strumenti messi a disposizione degli studen-
ti con disabilità da parte delle Università lombarde.

TEMPO LIBERO - E' in corso una ricognizione sull'accessibilità e frui-
bilità degli impianti sportivi lombardi. Sono stati previsti contributi re-

gionali per lo sviluppo dell'impiantistica sportiva attraverso la riquali-
ficazione gli impianti esistenti con premialità per l'abbattimento del-
le barriere architettoniche e la realizzazione di nuovi impianti sporti-
vi. E' stata realizzata una convenzione tra Regione Lombardia e Comi-
tato Italiano Paralimpico Lombardia per ampliare l'offerta di attività 
sportive integrate ed incrementare la partecipazione degli studenti 
con disabilità alle attività motorie e sportive in ambito scolastico fa-
vorendone l'inclusione sociale.

 LAVORO - E' in fase di implementazione il Protocollo di intesa tra Re-
gione Lombardia e Associazioni di rappresentanza delle cooperative 
per la Promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale per 
l'assegnazione del 5% degli affidamenti a terzi da parte di Regione 
Lombardia a cooperative che inseriscono persone svantaggiate.

CULTURA - E' stato avviato un censimento delle strutture accessibili 
alle persone con disabilità e delle iniziative concrete che favoriscono 
la fruibilità del patrimonio culturale da parte delle stesse, allo scopo 
di giungere alla pubblicazione di una vera e propria guida struttura-
ta. E' stato predisposto un bando per la ristrutturazione e 
l'adeguamento delle sale dello spettacolo, che prevede una premia-
lità per i progetti che facilitano l'accesso e la fruibilità a categorie 
svantaggiate di utenza con allestimenti specificatamente pensati per 
pubblico con disabilità visiva e uditiva.

Per quanto riguarda il fronte delle agevolazioni per il trasporto pub-
blico, la Regione le riesce a garantire nonostante i forti tagli della fi-
nanziaria.
Buone notizie anche per l'esenzione dal pagamento del bollo auto 
per i disabili. La recentissima legge regionale n. 11 del 03/08/2011 spe-
cifica che ora è possibile beneficiare dell'esenzione dal pagamento 
della tassa automobilistica dall'anno successivo a quello di accerta-
mento dei requisiti (data della seduta della Commissione Medica Pub-
blica e/o data di aggiornamento della carta di circolazione nel caso di 
obbligo adattamento del veicolo).
Tale legge è retroattiva: ciò significa che chi, non avendo richiesto 
l'esenzione e ha già ricevuto avvisi di accertamento o cartelle esatto-
riali relative a bolli auto non pagati in passato, non dovrà pagare: le car-
telle saranno annullate. Per informazioni è possibile recarsi agli spor-
telli Aci o allo sportello di spazioRegione a Bergamo, in via XX Settem-
bre 18/A.

DISABILI: NOVITÀ SULL' ESENZIONE DAL BOLLO

Il Governo Formigoni vara il Piano d'azione regionale 2010-2020. Novità per l'esenzione dal bollo auto

A cura di: Marcello Raimondi Assessore della Regione Lombardia



L'Italia di oggi presenta, anche al Nord, l'immagine di un Paese impoverito, impaurito, arrabbiato. Il 
nostro Paese appare esangue, privo di infrastrutture moderne, oberato da un'enorme spesa 
pubblica e alta pressione fiscale, con squilibri sociali e disparità nei redditi sempre più marcate, 

con le parti sociali e politiche sempre più discordi fra di loro e al loro interno, con una disoccupazione in 
crescita, in particolare quella giovanile. Il differenziale fra ricchi e poveri in questi ultimi cinque anni si è 
ulteriormente elevato e a tutto questo si è sovrapposto un progressivo indebolimento del tessuto sociale, 
fondato su vincoli di solidarietà e comprensione, valori morali e  regole condivise.
L'ultimo Rapporto sulla non autosufficienza ci permette una lettura del presente e del possibile futuro in 
un'ottica allarmante per noi e i nostri figli.
In Italia le persone non autosufficienti sono almeno 2,6 milioni, di cui 2 milioni anziane. La situazione 
riguarda una famiglia su dieci e rischia di aggravarsi con l'invecchiamento della popolazione. Gli over 65 

rappresentano oggi il 20% della popolazione, ma sono destinati a diventare il 34% nel 2051.
Spesso abbiamo la sensazione di trovarci in trincea, a stretto contatto e in comunione con le decine di persone che accedono nei 
nostri uffici quotidianamente e ci comunicano le loro difficoltà fisiche, economiche, familiari alla ricerca di un sollievo alle loro gravi 
situazioni.
La nostra Associazione vive e si confronta ogni giorno con queste sofferenze, le fa proprie e cerca di riaccendere anche nei casi più 
disperati una piccola fiammella di ottimismo, individuando le risposte, le sollecitazioni, le procedure più efficaci per soddisfare le loro 
richieste.
I tagli indiscriminati che da anni colpiscono le politiche sociali, le risorse per la scuola e  per il diritto al lavoro hanno spinto verso 
un'ulteriore emarginazione un numero sempre maggiore di persone anziane o con disabilità anche da noi, nelle ricche regioni 
settentrionali del Paese, una volta  immune da immagini e racconti di impoverimento e disoccupazione quali quelle che spesso ora ci 
capita di vedere sui mass media o con i nostri stessi occhi.
Di fronte ai molteplici attacchi al lavoro per i disabili e all'obbligo di assunzione di quote stabilite, uno dei principi cardine della legge 
'68/99, non possiamo che essere intransigenti e ricordare che l'inserimento dei disabili nel mondo del lavoro rappresenta una 
conquista sociale, un principio fondamentale di civiltà e integrazione che non deve mai essere messo in discussione, neanche in 
momenti gravi come questo.
Il lavoro è principio, frutto della dignità umana ci ha ricordato, con affetto all'inaugurazione di una nostra Cooperativa sociale nata per 
dare lavoro a disabili psichici, il Vescovo di Bergamo, Mons. Beschi, a noi particolarmente caro e vicino
.Al riguardo non possiamo dimenticare che moltissimi disabili, ogni giorno, nei loro posti di lavoro, in fabbrica, negli uffici, dovunque, 
mostrano questa dignità, nobilitata per di più da un impegno incredibile e commovente. Ognuno di loro dà per quello che può, anzi 
molto spesso più di quello che le sue condizioni fisiche permettono di fare. Alcuni di noi peraltro hanno raggiunto nel loro campo 
professionale livelli di assoluta eccellenza, mostrando che non è la diversa abilità che ci differenzia, ma la specificità e l'originalità che 
ognuno porta con sé.
La legge 68/99, una delle leggi cardine per battere l'emarginazione dei più deboli, mostra in tutte le sue pieghe i suoi anni e necessita 
al più presto di una rilettura più moderna in Parlamento che snellisca i meccanismi tortuosi innescati nelle Commissioni e renda più 
agile l'inserimento del disabile nelle realtà produttive italiane.
Agli imprenditori chiediamo di porre meno resistenze, meno rifiuti all'inserimento mirato, ma più collaborazione, maggior disponibi-
lità di fronte a percorsi formativi ben studiati che si adattano alle abilità del disabile e puntano al recupero di importanti risorse 
umane.
Per quanto riguarda l'integrazione scolastica, oggi appaiono lontanissime le innovazioni della legge 118, pietra miliare per l' integra-
zione dei disabili a scuola, che nel 1971 ha introdotto il principio fondamentale che l'istruzione deve avvenire per tutti, normodotati e 
non, nelle classi normali pubbliche. I tagli all'organico, la riduzione degli insegnanti di sostegno, il sovraffollamento generalizzato 
delle classi, le recenti disposizioni di legge finalizzate alla reintroduzione delle classi speciali sono alcune delle recenti iniziative, del 
tutto incompatibili con le esigenze di una qualità didattica per tutti che comprenda anche i 190.000 alunni disabili  italiani.
La Società di oggi, abbagliata dalle crescenti difficoltà economiche e collettive, sembra non vedere più i bisogni dei più deboli.
Solo una Scuola che educa e fa emergere come sua vocazione l'integrazione delle differenze può ridare speranza alle nuove genera-
zioni ed orgoglio a chi, non più giovane, ha sempre creduto e si è battuto per questo grande obiettivo. La scommessa dell'integrazione 
scolastica dei disabili, lanciata oltre 30 anni fa da una classe politica saggia e coraggiosa, appare ora in grave declino culturale, 
economico e sociale e rischia di essere vanificata da una visione della nostra Società e dei Suoi bisogni poco lungimirante.
Cari amici, se per un attimo ripercorriamo le motivazioni e il cammino di questi quasi 60 anni di vita della nostra Associazione, non 
possiamo non riconoscere il contributo fondamentale che l'Anmic ha dato alla crescita civile e sociale della nostra Società. In questi 
anni anche noi a Bergamo, come voi in molte altre città italiane, ci siamo fatti carico dell'emarginazione e dei bisogni di una vasta 
fascia di persone.
Abbiamo dato voce ad aspettative spesso disattese. Abbiamo condiviso situazioni di disagio e palesi ingiustizie. Ci siamo schierati con 
forza contro i tagli indiscriminati al sociale, sempre dalla parte dei più deboli e di chi è meno ascoltato. Abbiamo talvolta fatto 
cambiare idea e decisioni già prese ad un potere politico spesso disattento. Le nostre battaglie, e talora le nostre vittorie, hanno 
sempre più il sapore delle imprese ottenute grazie alla partecipazione di tanti protagonisti, tutti di uguale importanza, che vedono 
collaborare nelle nostre sedi con unità d'intenti volontari, medici, esperti,  impiegati, dirigenti.
Senza il loro impegno, senza la loro passione non saremmo certamente quello che siamo oggi.

Ferruccio Bonetti
Vice Presidente Provinciale
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Sintesi dell'intervento di Ferruccio Bonetti
al XI CONGRESSO NAZIONALE ANMIC
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Il suggestivo scenario di Silvi 
Marina (Teramo), dal 15 al 17 
S e t te m b re ,  h a  o s p i ta to  
quest'anno l'XI Congresso 
Nazionale dell'Anmic.
E' stato il primo appuntamento 
nazionale a cui ho avuto 
l'onore, oltre che il piacere, di 
partecipare in qualità di 
D e l e gato  P ro v i n c i a l e  d i  
Bergamo, e posso asserire di 
esserene rimasto positivamen-
te impressionato.
I tre giorni sono stati molto 
proficui dal punto di vista del confronto e della collaborazio-
ne, e la presenza di più di 400 delegati provenienti da tutte le 
sedi provinciali, ha sicuramente incentivato questo clima di 
interesse e coesione.
Molteplici e interessanti gli interventi che si sono succeduti. 
Per Bergamo ha preso la parola il vice presidente Ferruccio 
Bonetti (la sintesi della sua relazione è riportata in un altro 
articolo di questo giornale).
La maggior parte degli interventi è stata focalizzata sul 
problema della crisi economica che indebolisce giorno dopo 

giorno il nostro Paese e delle 
ricadute che potrebbe avere 
sugli accordi e diritti che 
l'Anmic ha faticosamente 
conquistato e fatto accettare 
dallo Stato nei cinquantacin-
que anni della sua storia.
Non serve ricordare quanta 
instabilità si stia trascinando 
dietro questa crisi, perché gli 
esempi ci vengono, ahimè, 
quotidianamente scaraventati 
sotto i nostri occhi dai media. 

L'aspetto da sottolineare è invece quello che proprio in 
questo momento di equilibrio precario gli invalidi cercano in 
tutti i modi di trovare un punto fermo, solido e stabile dove 
aggrapparsi. Un punto di riferimento sicuro che può essere 
identificato nell'Anmic.
Noi non ci accontentiamo di rimanere a guardare i soprusi e i 
tagli che lo Stato sta effettuando nei confronti dei disabili per 
sistemare i conti pubblici devastati da anni di cattiva gestione 
delle risorse da mettere a disposizione per i più bisognosi.
Non possiamo associarci a chi continua a far finta di non 
vedere l'incapacità di tanti gestori di fondi pubblici, di non 
vedere i disastri fatti dai cattivi amministratori salvo poi 
tagliare il sostegno ai più deboli che già si trovano a dover far 
quadrare i conti pagando di tasca loro.
Gli importi riconosciuti alle persone diversamente abili siano 
già molto esigui, nonostante  ciò li si vogliono ulteriormente 
ridurre e inoltre si tenta di mettere in discussione i "diritti  
acquisiti" (da sempre considerati intoccabili). Diritti ottenuti 
grazie alla determinazione e al duro lavoro dell'Anmic in 
questi 55 anni. L'associazione che noi rappresentiamo ha 
infatti da sempre portato avanti le battaglie contro gli abusi e 
ha sempre rivendicato un migliore trattamento per i disabili a 
nome dei suoi soci, che da sempre si affidano a noi e ci danno 
la forza per rappresentarli e tutelarli. Questo è un stato un 
po' il succo del discorso di Giovanni Pagano, rieletto presi-
dente all'unanimità, che sarà in carica per i prossimi 5 anni, 
dopo i 10 già passati alla guida dell'Anmic. Il suo intervento è 
servito  risollevare il morale dei presenti, fugando timori e 
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insoddisfazione che si erano 
diffusi in platea a seguito dei 
numerosi  interventi  che 
denunciavano i provvedimenti 
restrittivi che il governo si è 
detto deciso a portare avanti. Il 
Congresso ha espresso fiducia 
al presidente Pagano e si è 
impegnato ad operare per non 
lasciare solo chi ha riposto 
nell'Anmic le proprie speranze 
e, soprattutto, perché non è 
giusto che i disabili siano gli unici a dover pagare per gli errori 
commessi per troppo tempo da altri. Il Presidente ha altresì 
rimarcato che non si deve dormire sugli allori: le sedi 
provinciali devono rinnovarsi e dedicarsi maggiormente alla 
realizzazione di nuovi servizi per fidelizzare e incrementare il 
numero degli iscritti.
E' a questo proposito che il presidente Pagano ha indicato 
l'Anmic di Bergamo, presieduta da Giovanni Manzoni, come 
esempio da seguire per realizzare questo progetto E' stato un 
momento emozionante perché è il riconoscimento di tanti 
anni di lavoro e della lungimiranza che il Comitato di 
Bergamo ha saputo esprimere.

Giovanni Pagano ha quindi 
concluso che queste innovazio-
ni ci porteranno ad avere 
sempre maggiore spazio a 
fianco di quelle Istituzioni che in 
passato ci avevano snobbato e 
denigrato, ma che ci vedranno 
sempre più coinvolti in un ruolo 
primario per la serietà, la 
professionalità e l'onestà di 
intenti che l'Anmic da sempre 
mette in campo a sostegno 
delle persone con disabilità.

Ho molto apprezzato anche l'intervento di Nazaro Pagano in 
merito ad un'apertura di collaborazione con altre associazio-
ni di oltre confine che permetterà all'ANMIC di aggiornarsi e 
confrontarsi con i Paesi europei dove la figura del diversa-
mente abile è più rispettata e considerata che da noi.
Concludo sperando di avere lasciato trasparire ai lettori di 
“Oltre le Barriere” la mia personale emozione e positività per 
l'evento vissuto, ma soprattutto che la realtà Anmic è viva, 
presente e sempre in prima linea per guardare con noi e 
insieme a noi un futuro più sereno e felice.

Gianluca Englaro
Consigliere Provinciale ANMIC di Bergamo

Silvi Marina 15 - 17 Settembre 2011
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Gentili Associate e cari Associati,
abbiamo tutti ben presenti le ansie e i timori per il 

futuro che questi momenti di grande crisi economica e sociale generano in tutti noi.
E' una crisi globale che non risparmia nessuno, tuttavia la situazione italiana sembra più 

seria per il ritardo con il quale il governo ha riconosciuto che anche il nostro Paese è in 

difficoltà e per l'incertezza con cui sta affrontando la situazione.
La "coperta", che era già corta in passato, sta diventando sempre più striminzita. La 

necessità di reperire con urgenza le risorse per affrontare la crisi porta a penalizzare i 

"soliti noti" e soprattutto a tagliare laddove si pensa ci sia un elettorato che comunque 

non porta voti a chi governa il Paese.
Si cura l'interesse della classe dirigente anziché quello del Paese, si sacrificano gli 

interessi della Comunità a favore di quelli di una nicchia di privilegiati.
Per tranquillizzare l'opinione pubblica, sono stati annunciati tagli ai costi della 

politica, ma sono stati dimenticati subito il giorno dopo. I rincari no, quelli sono 

arrivati immediatamente e si sono fatti sentire subito sui  magri bilanci dei meno 

abbienti.
Ma la cosa che dovrebbe preoccuparci di più è l'attacco latente, ma non troppo, 

che una parte della politica sta sferrando alle classi più deboli del Paese: 

pensionati, precari, famiglie numerose e ... invalidi. E' un attacco subdolo che mira 

a far apparire questi soggetti come "costi" per la società: "Che cosa pretendono? 

Non lavorano e vogliono pensioni, sussidi e sgravi fiscali?". Basta leggere qualche 

blog per capire come questi ragionamenti stiano pericolosamente prendendo 

piede.
Qualcuno addirittura vuole mettere in discussione i "diritti acquisiti", ovviamente quelli degli altri, non i 

propri. In questi giorni, si scopre che la "casta" non può essere soggetta all'imposta straordinaria del 5%, 

un contributo tanto sbandierato, ma che non può essere prelevato perché la "casta" riscuote "rendite" e 

non "stipendi" come quelli che la legge vuole tassare!
In un simile scenario dobbiamo restare uniti più che mai per far sentire la nostra voce. E' necessario fare 
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affidamento a strutture e persone preparate per difendere i nostri interessi. E' indispensabile poter contare 

su un'Associazione che  metta a disposizione gli esperti e i consulenti che consiglino e assistano nelle azioni4 

per far valere i nostri diritti nei confronti delle pubbliche amministrazioni.
In poche parole: è indispensabile restare più vicini all'Anmic.
L'esperienza maturata in oltre mezzo secolo al servizio dei disabili non è cosa da poco!
Il mio invito è di rinnovare con sollecitudine la tessera dell'Anmic per il 2012 non interrompendo quel legame 

che molti di voi mantengono vivo da tanti anni.
Rinnovando la tessera dell'Anmic diamo maggiore forza anche alla Comitato di Bergamo che, nel proprio 

territorio è molto considerato sia dai politici 

che dai media.
Quasi ogni settimana (e qualche volta, quasi 

ogni giorno) l'Anmic di Bergamo è presente 

sui giornali o in televisione per far sentire la 

voce dei propri iscritti.
Ogni giorno l'Anmic di Bergamo è in prima fila 

per risolvere le questioni locali, forse banali 

rispetto alle grandi tematiche, ma molto 

importanti perché migliorano concretamen-

te la vita  di tutti i giorni dei disabili.
Io mi impegno a fare in modo che ogni 

centesimo che ci verserete sarà speso bene 

per le finalità associative.
Vi ringrazio fin da ora, sicuro che nessuno di 

voi non si tirerà indietro, anzi spero tanto che proprio da voi associati parta un'azione di proselitismo per far 

diventare l'Anmic sempre più forte e rappresentativa.
Giovanni ManzoniGrazie!

Presidente Provinciale

RAMENTO 2012
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Nel rinnovo delle cariche effettuato 
nel corso del XI Congresso 

Nazionale, il nostro Presidente 
Giovanni Manzoni è stato eletto nel 

Comitato Centrale. 
Un riconoscimento 
per il duro lavoro 

che ha saputo svolgere come 
presidente del Comitato provinciale 
di Bergamo, nonché per la capacità 

dimostrata in ruoli di fiducia e 
delicatezza, come quello di 

Commissario nella riorganizzazione 
del Comitato provinciale di Milano.

Nel congratularci con il nostro 
presidente, gli auguriamo buon 
lavoro, sicuri di interpretare il 

pensiero di tutti gli iscritti 
bergamaschi.

MANZONI 
ELETTO 

NEL COMITATO 
CENTRALE

A Milano la Giunta Pisapia non scherza. O meglio alle parole fa seguire i 
fatti. Da ottobre per gli sciacalli dei parcheggi riservati ai disabili oltre alla 
multa scatta la segnalazione al fisco. L'obiettivo è palese: si tocca il 
portafoglio per risvegliare le coscienze assopite e ripristinare il senso 
civico perduto. Ora arriva un altro segnale energico per “ i deboli di udito”: 
il Comune si costituirà parte civile in un procedimento penale per l'uso di 
un falso permesso per disabili. In Tribunale chiederà al malcapitato i danni 
per l'utilizzo improprio del pass appartenuto alla madre invalida e da 
tempo deceduta. Naturalmente in questa vicenda l'aspetto del danno 
economico appare secondario rispetto al vero obiettivo della decisione 
del Comune che mira a tutelare la fragilità del disabile e aiutare il rispetto 
della legalità. Il nostro punto di vista è noto a tutti. Lo ribadiamo forte 
anche ora, dopo questa formidabile presa di posizione di Milano.
La disapprovazione sociale, l'educazione civile nelle scuole e sui mass 
media devono continuare la loro utile azione, fertile nel lungo periodo. 
E' giunta l'ora però di azioni repressive, rilanciate a livello mediatico, che 
spingano anche i più riottosi a riflettere e a capire che l'auto per noi è 
come una protesi, indispensabile, allo stesso livello di una carrozzina o 
una stampella. E li convincano a riporre i pass falsi o ereditati nel 
cassetto o riconsegnarli, una volta per tutte.
Sollecitiamo da tempo azioni simili anche a Bergamo. Come Associazione 
di tutela e rappresentanza dei disabili, riconosciuta per Decreto 
Presidenziale, siamo pronti e non vediamo l'ora di scendere al fianco del 
Comune come Parte Civile lesa nei suoi diritti essenziali.

Ferruccio Bonetti

 

Falsi pass: a Milano la linea dura 
si inasprisce. E a Bergamo?






























